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Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di mattino, quando 
era ancora buio, e vide che la pietra era stata tolta dal sepolcro. 
Corse allora e andò da Simon Pietro e dall'altro discepolo, quello che Gesù amava, e disse 
loro: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l'hanno posto!». 
Pietro allora uscì insieme all'altro discepolo e si recarono al sepolcro. Correvano insieme 
tutti e due, ma l'altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. Si 
chinò, vide i teli posati là, ma non entrò. 
Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i teli 
posati là, e il sudario - che era stato sul suo capo - non posato là con i teli, ma avvolto in un 
luogo a parte. 
Allora entrò anche l'altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette. 
Infatti non avevano ancora compreso la Scrittura, che cioè egli doveva risorgere dai morti. 
 
Meditando il mistero della Risurrezione, troviamo risposta alla nostra sete di 
significato. Davanti alla nostra umanità fragile, l’annuncio pasquale si fa cura e 
guarigione, alimenta la speranza di fronte alle sfide spaventose che la vita ci mette 
davanti ogni giorno a livello personale e planetario. Nella prospettiva della Pasqua, la 
Via Crucis si trasfigura in Via Lucis. Abbiamo bisogno di assaporare e meditare la 
gioia dopo il dolore, di ri-attraversare nella nuova luce tutte le tappe che hanno 
preceduto la Risurrezione. La Pasqua non elimina la croce, ma la vince nel duello 
prodigioso che ha cambiato la storia umana. Anche il nostro tempo, segnato da 
tante croci, invoca l’alba della speranza pasquale. La Risurrezione di Cristo non è 
un’idea, una teoria, ma l’Avvenimento che sta a fondamento della fede. Egli, il Risorto, 
mediante lo Spirito Santo continua a ricordarcelo, perché possiamo essere suoi 
testimoni anche dove la storia umana non vede luce all’orizzonte. La speranza 
pasquale non delude. Credere veramente nella Pasqua attraverso il cammino 
quotidiano significa rivoluzionare la nostra vita, essere trasformati per trasformare il 
mondo con la forza mite e coraggiosa della speranza cristiana.  
(Leone XIV, Udienza generale, 5 novembre 2025) 


